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Signori, 



Vorrei volgerà una preghiera all'onorevole miniatro 
dei lavori pubblici. 

La relazione di questo bilancio, accennando alla 
ferrovia Cuneo-Mondovi-Bastia, parla delle trattative 
che vertono per la costruzione del primo tronco, cioè 
da Mondovi-Basiia ; ma l'esecuzione di questa prima 
parte della linea non sarebbe possibile senza dividere 
il sussidio governativo accordato nella cifra di un mi- 
lione colla legge del U maggio 18G5 in proporzione 
del costo dei due rispettivi tronchi. 

L'onorevole Commissiono del bilancio a questo in- 
tento conforta il Governo a presentare un progetto di 
legge. 

Per appoggiare quanto venne asserito in queBta ela- 
borata relazione, mi permetterò di far conoscere bre- 
vemente alla Camera e al Ministero alcune circostanze 
di fatto, che serviranno a comprovare maggiormente 
l'opportunità e la convenienza di questo progetto di 
legge. 
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Fin dal tempo che venne sancita la legge di questo 
sussidio, tutti i paesi ohe desiderano viva mententi està 
ferrovia, posero la più grande sollecitudine di provve- 
dere all'attuazione della linea totale; ma difficoltà di 
ogni genere sorsero sempre a rendere vani questi sforzi 
comuni, per cui nessuna seria proposta venne mai in 
campo, in seguito alla quale sene potesse domandare 
la concessione e ne venisse quindi assicurata la co- 
struzione. 

L'in sufficienza del sussidio e la limitazione dell'ob- 
bligo dell'esercizio al solo primo tronco furono le ca- 
gioni principali per cui questa ferrovia da oltre dodici 
anni rimane ancora nel desiderio di tutti. 

Ometto per ragioni di brevità di indagare quali altre 
cause poterono contribuire a ritardare quest'opera 
così importante e così reclamata dai bisogni di quei 
paesi; solo farò presente alla Camera e all'onorevole 
ministro, che il Consiglio provinciale di Cuneo, al quale 
più d'ogni' altra cosa preme la costruzione di questa 
linea, viste le difficoltà cbe s'incontravano, e ricono- 
sciuta la impossibilità di costruirla tutta intiera ed 
in un tempo solo, nell'ottobre del 1870 prese con una- 
nime voto la deliberazione di spartire in due parti il 
sussidio stanziato sul bilancio provinciale, assegnan- 
done una metà;ugnale a ciascuno dei rispettivi tronchi, 
in cui verrebbe divisa la linea intiera. Questa deter- 
minazione venne presa dopoché i comuni interessati in 
questa ferrovia avevano di già per la prima e per la 
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seconda volta, ma sempre io utilmente, aumentata la 
quota del loro sussidio. Aggiungerò ancora che una 
tale deliberazione venne anche presa non tanto per to- 
gliere dall'isolamento un centro considerevole dipopo- 
lazione e di commercio, ma anche perchè l'esercizio di 
questo primo tronco non incontrava alcuna difficoltà 
per parte della società dell'Alta Italia, che a termini 
della convenzione 30 giugno 1864 era obbligata ad as- 
sumerne l'esercizio. 

Quale obbligo io non so veramente comprendere il 
perchè non abbia il Governo nella precitata conven- 
zione pensato ad estenderlo anche al secondo tronco : 
la quale mancanza ha già formato e potrebbe formare 
ancora un grave oatacolo al compimento della linea 
intiera. 

Lo scopo della votazione del Consiglio provinciale 
mi pare abbastanza manifesto, abbastanza eloquente. 
La provincia, non potendo per intiero conseguire il 
ano scopo, deliberò di prestarsi perchè se ne incomin- 
ciasse a costruire una parte, ed a questa parte vi as- 
segnò la metà del suo sussidio. 

Dopo l'autorevole deliberazione del Consiglio pro- 
vinciale, la città di Mondovi, non potendo e non vo- 
lendo assolutamente più rimanere isolata o staccata 
da ogni rete ferroviaria, deliberò di congiungersi alla 
linea di Savona, mediante la costruzione di qnesto 
primo tronco;ed a tale effetto la città bainteso un for- 
male contratto colla società dell'Alta Italia, è disposta 
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& fare dei gravi sacrifizi, ma fa pure a ssego amento Bai 
sussidia che è già a carico del bilancio nazionale, al- 
meno per quella porzione che in linea di giustizia e di 
diritto le potrà spettare. 

La divisione di questo sussidio non varia ponto la 
bus primitiva destinazione; perchè esso viene impie- 
gato per costruire una parte di quella linea, cioè liei 
dar principio al compimento della linea intiera, a 
mente della legge 14 maggio 1805. 

La città ai rende concessionaria di questa parte ; 
ma, ben inteso, in correlazione e col raccordamelo 
con quella che dovrà proseguire verso Cuneo. 

La finanza nazionale non riceverà per questo nessun 
maggiore aggravio; e non verrà pnnto variato l'impiego 
già determinato per legge, anzi di questo sussidio 
se ne farà impiego nel Bolo e vero modo per coi sia 
possibile ottenere lo scopo della legge stessa a seconda 
di quei bisogni ed a seconda di quegli interessi che lo 
hanno determinato. 

Aggiungerò ancora che il Governo, presentando 
questo progetto di legge di divisione del sussidio, non 
fa altro che sciogliersi da nn obbligo che da parecchi 
anni ha moralmente e, direi anche, legalmente con- 
tratto verso la città di Mondovì. Imperocché, quanto 
venne prescelta la valle del Tanaro per la costruzione 
della linea di Savona, in allora il Governo, quasi per 
tutelare gl'interessi della città di Mondovì, che colla 
esecuzione di quella linea veniva abbandonata alla di- 
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stanza di nove chilometri, con grande pregiudizio del 
ano asvenire commerciale ed amministrativo, quasi 
come mezzo di conciliazione o, dirò meglio, di com- 
penso, studiò e propose di congiungere questa città 
con un tronco di ferrovia a quella di Savona ; e fu ap- 
punto questa conBideraziono che rese favorevole il 
Parlamento a promuoverne la costruzione ed a sus- 
sidiarla; come furono pure le stessa difficoltà tec- 
niche che si riconobbero in questo primo tronco che 
fecero sentire la necessità di un sussidio governativo. 

Il concetto di prolungare questa linea fino a Cuneo 
venne solamente dopo, ed in quella stessa guisa che 
oggi si manifesta e si verifica il bisogno e la conve- 
nienza di spingere questa linea sino alla città di Sa- 
luzxo. 

Che il concetto di una linea Man dovi -Basti a fosse 
contemporaneo alla linea del Tanaro ed a benefizio 
della città di Mondovì, si può rilevare facilmente dal- 
l'articolo 7 del quaderno d'onere annesso alla legge di 
concessione 21 luglio 1861, e dallo stesso articolo G 
della convenzione fatta dal Governo colla società del- 
l'Alta Italia, nel quale è fatto obbligo a questa società 
di esercire al 50 per cento del prodotto lordo il tronco 
da Mondovì a Bastia, e non quello da Mondovì per 
Cuneo. 

Io faccio caldissimi voti per il prolungamento e la 
esecuzione di queste due linee, ma sono convinto che 
questo saranno maggiormente possibili e assai più si- 
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cara quando ai sarà compiuta la costruzione di questo 
primo tronco, ohe, amo di dirlo, rappresenta sotto il 
rapporto tecnico le maggiori difficoltà di tutta la 
linea. 

Il Governo, col favorire la divisione del sussidio, 
troverà la soluzione completa di tutto le difficoltà che 
vi sono per l'esecuzione della linea intera. 

Difratti, costrutto il primo tronco che è il più diffi- 
cile ed il più costoso, i sussidi già accordati saranno 
quasi sufficienti per la costruzione del rimanente della 
linea. Come pure in ordine alla qaeatione dell'eserci- 
zio, quando la società dell'Alta Italia avrà le sue loco- 
motive alla stazione di Mondovi troverà ossa stessa 
tutta la maggiore convenienza per spingerle fino alla 
stazione di Cuoeo, all'incontro di quella linea di cui 
essa ha già la proprietà e l'esercizio. 

E quando ciò non avvenisse spontaneamente, io sono 
convinto che la società dell'Alta Italia, che ai mostrò 
cosi benevola e sì proclivo verso la città di Mondovi, 
non Barà mai quella che farà opposizione là dove un 
legittimo desiderio ed un fondato bisogno si facessero 
sentire. 

A me pare quindi che il Consiglio provinciale di 
Cuneo, che è certo il primo rappresentante ed il mi- 
glior giudice degli interessi della provincia, abbia agito 
con molta equità e pari intelligenza col provvedere 
alla costruzione del primo tronco, mediante la divisione 
del sussidio provinciale, nella ferma fiducia ohe, ese- 
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guita questa prima parte, la BteBsa BOcietà dell'Alta 
Italia, avrebbe trovato di sua convenienza anche l'ese- 
cuzione dell'altra. 

Ed a questo proposito l'onorevole senatore Ponza 
di San Martino, che è pure il presidente degnissimo di 
quel consesso provinciale, invocando nella Camera del 
Senato questo stesso provvedimento dal Governo, si 
spiegava colle seguenti parole: 

a Io credo elio colla divisione del sussidio il signor 
ministro agevolerebbe la esecuzione della linea intiera 
tra Bastia e Cuneo e che col negarla si rechi danno a 
tutte le cose finora fatte dal Consiglio provinciale. 

e Io quindi unisco la mia preghiera a quelle dei miei 
colleghi per pregare il Ministero di portare una bene- 
vola attenzione a questa divisione del sussidio, mentre, 
ripeto, gli interessati sperano con questa divistone di 
poter incominciare la linea, ed il suo incorni nciamento 
è di un interesse generale per tutta l'intiera linea dal 
Tanaro fino a Cuneo, perchè può servire a far superare 
le difficoltà che il tronco da Mondovì a Cuneo incontra 
in conseguenza delle stipulazioni per L'esercizio fatto 
tra il Governo e la società dell'Alta Italia. » 

Ora io sono intimamente convinto che la questione 
dell'esercizio per il secondo tronco non sia poi tanto 
difficile, come da taluno si potrebbe immaginare ; anzi 
io porto opinione che possa risolverai da se atessa, non 
appena, come già ebbi a dirlo, sarà compiuta la co- 
struzione dei tronco da Mondovì al Tanaro. 
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Ma se la differenza di condizione per l'esercizio può 
essere stata per il passato una delle principali cagioni 
olia sempre si oppose all'atti vamento della linea intiera, 
panni ebe debba pur essere in oggi nna ragione mag- 
giore per favorire la costruzione del primo tronco, aul 
quale non pesa per nulla questa difficolta. 

La città di Mondovì quando ai trattò di annientare 
il sussidio non fa mai inferiore al debito ano ; e se oggi 
essa si dispone a chiamare la concessione di questo 
primo tronco, si dispone pure a fare ben maggiori sa- 
crifizi. Perocché essa non ignora che è appunto in que- 
sta prima parte che si incontrano le maggiori diffi- 
coltà tecniche di tutta la linea. Diffatti, dai calcoli dei 
signori ingegneri che ne hanno con molta diligenza 
studiato il tracciato, risulta che i nove chilometri da 
Bastia a Mondovì, costano quasi, con poca differenza 
in più, come i rimanenti ventiquattro chilometri che 
rappresentano il tracciato da Mondovì a Cuneo. 

Ora, se Mondovì si dispone a tare queste gravi spese, 
si è perchè vnole assolutamente uscire da quell'eterno 
isolamento in cui vede la sua rovina; perocché, mi 
duole persino il dirlo, è tra i pochi capoluoghi di cir- 
condario nelle antiche provincia che ancora non pili 
legato ad nna rete ferroviaria. Perciò, se l'intiera linea 
può avere uno scopo di utilità comune a tutta la pro- 
vincia, io ho anche ragione di dire che il tronco da 
Mondovì a Bastia ha per aggiunta uno scopo che per 
il momento io appellerò di necessità, quello cioè di 
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unirsi ad una rete ferroviaria, di conservare la vita 
ai un centro di commercio, e mantenere per parte del 
Governo un impegno moralmente e legalmente assunto. 

Certamente io debba dichiarare cbe, se prima d'ora 
fosse stata possibile l'esecuzione della linea totale, i 
miei voti ed i miei desideri! sarebbero anche stati mag- 
giormente appagati. Ma dopo dodici e più anni dì vana 
iispettazione mi pare che aia ormai tempo di pensare 
sai serio a fare qualche cosa, ed uscire una volta da 
qnella via che fu sempre misteriosa e problematica. 

Oramai ai conosce che quando si desidera la felice 
riuscita di un'impresa qualunque, il miglior partito è 
sempre quello di riporre la fiducia nell'energia di una 
farina volontà e nell'azione concorde e compatta delle 
proprie forze. 

Il Governo nelle presenti condizioni non vorrà di 
certo aumentare il già accordato sussidio, uè io mi 
sentirei capftce,con questi chiari di luna in materia fi- 
nanziaria, di intenerire il onore dell'onorevole miniatro 
delle finanze. 

I comuni hanno già fatto il loro dovere, e sarebbero 
forse disposti ad un sacrifizio maggiore, quando non 
fossero cosi sopraccarichi di tasse, di aopratasae e di 
spese. 

Nè tanto meno si può fare assegnamento sul bi- 
lancio della provincia, che già si dichiarò fin dal 21 ot- 
tobre 1870 assolutamente avversa ad ogni aumento di 
suiBidio. 
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la questo condizioni di cose, io credo fermamente 
che la costruzione parziale della linea e la divisione 
del sussìdio governativo sia l'unico e sicuro mezzo di 
sciogliere questo intricato problema. 

Nè bì creda cbe la costruzione anticipata del primo 
tronco possa pregia ìicare menomamente la costruzione 
dell'altro ; sarebbe questo un vano ed esagerato timore. 
Perocché, dal momento che la linea verrebbe ridotta 
ad un minor numero di chilometri, e che anzi ne ver- 
rebbe eseguita la parte più difficile e più costosa, 
parmi ragionevole il credere che, invece di pregiudicare 
il rimanente della linea, si semplificherebbe di assai. 
Tanto meno si avrebbe da costrurre, e tanto meno ai 
avrebbe da spendere. 

Accostandoci noi all'autorevole voto del Consiglio 
provinciale, e facendo plauso alla sna formale deli- 
berazione che è pure l'unica espressione legale della 
provincia, parmi che noi avremo dimostrato di vegliare 
abbastanza bene agl'interessi generali della provincia 
stessa, ed avremo ad un tempo sporta l'occasione al 
Governo di esercitare un atto di giustizia distributiva. 

Fatte queste poche considerazioni, io rinnovo la 
mia caldissima raccomandazione all'onorevole mi- 
nistro dei lavori pubblici, perchè, d'accordo col suo 
collega il ministro delle finanze, voglia presentare 
alla Camera questo progetto di legge. Io spero che 
il Ministero vi acconsentirà tanto più volentieri 
dopo le dichiarazioni già fatte all'altro ramo del Par- 
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lamento nella seduta del 16 aprile bcoho. Allora l'o- 
norevole presidente del Consiglio dei ministri, che 
godo di vedere oggi presente alla sedata, e che potrà 
di presenza confermare le sae parole, rispondendo alle 
vive istanze che a questo medesimo oggetto gli reni- 
vano mosse dall'onorevole senatore Ponza di San Mar- 
tino, dichiarava che il Governo era desideroso di se- 
condare la domanda dell» citta di Mondovì, ma che vi 
ai opponeva la forma stessa della legge, e che non era 
in facoltà del potere esecutivo di addivenire egli stesso 
a questa divisione del sussidio, ma che, per la regola- 
rità delle cose e per togliere ogni dubbio, era me- 
glio che se ne chiedesse la facoltà al Parlamento. E 
conchiudeva il suo discorso coli' assicurare che il 
suo collega il ministro delle finanze non sarebbe al 
certo stato alieno dal canto suo a presentare questo 
progetto di legge. 

Dopo questa esplicita promessa io non posso oggi 
porre in dubbio che l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici vorrà secondare e la deliberazione del Consi- 
glio provinciale ed il votostato molto opportunamente 
espresso dall'onorevole Commissione del bilancio, che 
è pure il voto e l'aspirazione di quelle popolazioni le 
quali agognano vivamente di liberarsi da un forzato 
isolamento che grandemente le offende e gravemente 
le opprime. 

Io aspetto dall'onorevole ministro dei lavori pub- 
bUcinnasnla formale ed esplicita dichiarazione, e dalla 
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risposta ohe nella sua cortesia vorrà favorirmi pren- 
derò quelle misure che crederò opportune. (Bravo!) 



DEVINOMI, ministro per i lavori pubblici. Per tron- 
care la questiono ripeterò quanto disse altra volta l'o- 
norevole presidente del Consiglio, vale a dire che 
prenderemo in considerazione tale cosa, e ove non si 
trovasse modo di far subito costruire tutta la linea, 
non avremo difficoltà a proporre un disegno di legge 
per nn concorso governativo. 

CARELLI. Prendo atto della dichiarazione doll'onoro- 
vole ministro e, mentre lo ringrazio, mi dichiaro sod- 
disfatto. 
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